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       Premessa

Il Consiglio d’Istituto di Villasimius, nella formulazione del Regolamento Interno delle scuole, ha tenuto conto:

·  della coscienza che la scuola deve considerarsi centro di promozione culturale,  sociale e civile;

·  dell'esigenza di superare anacronistici individualismi per l’ attuazione nella scuola dei principi democratici cui si ispirano; 

·  Decreti Delegati; 
Parte Prima

Organi Collegiali


a)CONSIGLIO D’ISTITUTO
Competenze

(Il Consiglio dì Istituto  elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento.

(Esso  delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all'impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico dell’Istituto.

(Il Consiglio di Istituto, fatte salve le competenze del Collegio dei docenti e dei Consigli di Classe, Interclasse e di Intersezione, ha potere deliberante per quanto concerne l'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie:

( adozione del  regolamento interno dell’Istituto per le attività didattiche e sportive per  la vigilanza degli alunni, per la partecipazione al pubblico delle sedute del Consiglio;

( acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico scientifiche e dei sussidi didattici, compresi quelli audio televisivi, telematici ed informatici e le dotazioni librarie, e acquisto dei materiali di consumo occorrenti per le esercitazioni;

( adattamento del calendario scolastico alle   specifiche esigenze ambientali;

( criteri generali per la programmazione educativa; 

( criteri per l’attuazione e per le programmazioni  complementari, alle visite guidate e ai viaggi d'istruzione;

( promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazione e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione;

( partecipazione dell’Istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo;

( forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dall’Istituto.

(Il Consiglio di Istituto indica, altresì, i criteri generali relativi alla formazione delle classi,all'assegnazione ad esse dei singoli docenti, all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei Consigli di Classe, Interclasse e Intersezione; esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo dell’Istituto e stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi.

(Esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento.

( Esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici.

.

( Delibera, sentito per gli aspetti didattici il collegio dei docenti, le iniziative dirette alla educazione alla salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze previste dall'art. 106 del T.U. n, 309 dei 1990.

( Si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal testo unico, dalle leggi e dai regolamenti, alla sua competenza.

( Sulle materie devolute alla sua competenza, esso invia annualmente una relazione al Direttore Generale  del Consiglio Scolastico Provinciale.

Composizione

( Con popolazione scolastica inferiore a 500 alunni è costituito da 14 componenti, di cui 6 rappresentanti del personale docente, uno del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, 6 genitori degli alunni, il Dirigente Scolastico.

( Con popolazione scolastica superiore a 500 alunni è costituito da 19 componenti, di cui 8 rappresentanti dei personale docente, 2 del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, 8 genitori degli alunni, il Dirigente Scolastico.

Nomina dei membri

Vista la proclamazione degli eletti effettuata dal primo seggio elettorale, scaduti i termini per i ricorsi, i membri del Consiglio di Istituto sono nominati con Decreto del Dirigente Scolastico su delega del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Provinciale.

Elezione Presidente e Vicepresidente

( Nella prima seduta il Consiglio di Istituto è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge tra i rappresentanti dei genitori il proprio Presidente. 

( L'elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio.

( E' considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta rispetto al numero dei componenti del Consiglio.

( Qualora non si raggiunga detta maggioranza in prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano stati presenti alla seduta la metà più uno dei componenti in carica.  A parità di voti si procede con un'ulteriore votazione.

(Il Consiglio elegge anche un vice presidente da votarsi tra i genitori componenti il Consiglio stesso secondo le stesse modalità previste per l'elezione del Presidente.

Modalità' di Convocazione

( La prima convocazione, immediatamente successiva alla nomina dei membri, è disposta dal Dirigente Scolastico; le successive dal Presidente del Consiglio, sentita la Giunta Esecutiva, ogni qualvolta egli lo ritenga opportuno, e comunque ordinariamente durante l'anno scolastico almeno 5 volte.

( Il Consiglio deve essere convocato ogni qualvolta ne venga fatta richiesta da almeno un terzo dei membri del Consiglio. Nella richiesta di convocazione del Consiglio debbono essere specificati una data indicativa e uno o più argomenti da trattare.

( Il Collegio dei Docenti, le assemblee di classe,le riunioni di Classe, Interclasse, di Intersezione possono avanzare delle proposte al Consiglio di Istituto per la discussione.

( E' facoltà del Presidente, sentiti i richiedenti e la Giunta, di anticipare o dilazionare la convocazione al fine di raggruppare eventuali altre richieste.

( Il Presidente convoca il Consiglio con almeno 5 giorni di anticipo sulla data della riunione, la lettera di convocazione deve essere consegnata o inviata con i mezzi ritenuti più idonei. In caso di urgenza la convocazione può essere fatta 24 ore prima mediante fonogramma.

Formazione Ordine del Giorno e sua Eventuale Variazione

Salvo i casi di cui all'art. 3, l'ordine del giorno della convocazione è formulato dal Presidente su proposta della Giunta Esecutiva.  Esso deve contenere argomenti ben specifici e non indicazioni generiche.

Copia di detto ordine deve essere affissa all'Albo dì ogni plesso.

Per discutere o votare su argomenti urgenti, che non siano all'ordine del giorno è necessaria una deliberazione del Consiglio adottata all'unanimità dei presenti.

Nel caso non si raggiunga l'unanimità dette proposte saranno prese in esame nella seduta immediatamente successiva.

La proposta di variazione può venire formulata da qualsiasi membro del Consiglio e può essere illustrata brevemente solo dal proponente; è inoltre consentito ad altro membro dei Consiglio di illustrare brevemente i motivi contrari alla proposta di variazione.

Sede delle Riunioni

Il Consiglio si riunisce di norma nella sede centrale di Villasimius. Nei casi particolari o quando sì tratta di un problema specifico di un plesso, la riunione potrà avvenire in quel plesso, su decisione unanime della Giunta Esecutiva e del Presidente.

Pubblicità delle Sedute

( Le sedute sono pubbliche nel senso che possono assistervi, senza diritto di parola e di voto , tutti i genitori degli alunni frequentanti le scuole dell’Istituto  e tutto il personale docente e A.T.A in servizio. Non è ammesso il pubblico quando si discute in merito all'operato di singole persone, a meno che gli interessati non lo richiedano.

( Il Consiglio può invitare alla discussione membri estranei in qualità di consulenti per il chiarimento e/o la soluzione di specifici problemi, anche su indicazione degli altri Organi Collegiali. In ogni caso essi non avranno mai diritto di voto.

Processo Verbale e Pubblicazione degli Atti
( In ogni seduta, a cura del segretario designato dal Presidente, è redatto un processo verbale, che deve contenere i nomi di coloro che hanno partecipato e degli assenti con o senza giustificato motivo ed, eventualmente a richiesta, la motivazione di voto.

( Il processo verbale è firmato dal Presidente e dal segretario e deve essere depositato in Segreteria entro 5 giorni dalla seduta; tutti gli elettori della scuola hanno diritto a prenderne visione, salvo processi verbali riguardanti singole persone.

( Gli atti conclusivi e le deliberazioni sono pubblicate all'Albo dei plessi entro 8 giorni dalla seduta e devono restarvi affissi per almeno 10 giorni. Non sono soggetti a pubblicazione gli atti concernenti singole persone, salvo contraria richiesta dell'interessato.

( Qualsiasi elettore, a proprie spese, può ottenere dalla segreteria della scuola copia degli atti pubblicati, in base alle norme vigenti.

Validita' delle Sedute

( Per la validità delle sedute è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica.

( All'inizio della seduta il segretario verbalizzante procederà all'appello nominale e alla lettura del verbale della seduta precedente.

( Qualora non si raggiunga il numero legale, il Presidente rinvierà la seduta ad altra data.

( Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi. Le schede bianche, le nulle e, in caso di voto palese, le astensioni, sono voti validamente espressi.

( Nel voto palese, in caso di parità, prevale il voto del Presidente.

( Solo quando si tratti dell'operato di persone il voto è segreto.

( Dopo tre assenze ingiustificate il consigliere viene dichiarato decaduto.

Diritti dei Membri del Consiglio

I membri del Consiglio possono, durante l'orario di servizio della segreteria, accedere agli Uffici Didattici per avere, a proprie spese, tutte le informazioni e copia degli atti relativi  alle materie di competenza del Consiglio, secondo quanto disciplinato dalla L.241/90, art.25 e relativi decreti governativi.

Funzioni e Prerogative del Presidente

Il Presidente convoca il Consiglio e ne presiede le riunioni. In particolare illustra gli argomenti inseriti all'ordine del giorno o invita i proponenti ad illustrarli; esauritasi la trattazione di ogni singolo argomento, ne riassume in breve i termini essenziali e, formulato con chiarezza l'oggetto da porsi in votazione, lo sottopone al voto.

Le funzioni di segretario sono affidate dal Presidente ad un membro del Consiglio.

Funzioni del Vice Presidente

Il Vice Presidente sostituisce nelle sue funzioni il Presidente in caso di sua assenza, impedimento, dimissioni o decadenza. In questi ultimi due casi il Vice Presidente deve provvedere a riunire il Consiglio per l'elezione dei nuovo Presidente entro 15 giorni.

Qualora sia assente o impedito anche il Vice Presidente, le funzioni sono assunte dal genitore consigliere più anziano di età.

Bilancio Preventivo e Conto Consuntivo

Per il Bilancio Preventivo ed il Conto Consuntivo valgono le disposizioni vigenti. Unitamente alla convocazione del Consiglio sarà inviata copia della relazione illustrativa preparata dalla Giunta Esecutiva.

Commissioni di Lavoro del Consiglio

Il Consiglio può decidere di costituire nel proprio seno commissioni di lavoro che non possono avere alcun potere decisionale e svolgono la propria attività secondo le direttive impartite dallo stesso Consiglio.

Le commissioni di lavoro, per meglio adempiere ai propri compiti, possono consultare esperti.

b)GIUNTA ESECUTIVA

Composizione e Competenze

La Giunta Esecutiva è composta da:
( Membri elettivi: 2 genitori, 1 insegnante, 1membro del personale ATA eletti dal Consiglio con le medesime modalità previste per la elezione del Presidente, sia in prima che in seconda votazione, procedendo alla elezione di un membro alla volta ed esprimendo quindi una sola preferenza per ogni singola votazione. 

( Membri di diritto: il Dirigente Scolastico e il Direttore dei Servizi Generali Amministrativi.

( Presidente della Giunta è il Dirigente Scolastico; in caso di assenza o impedimento le funzioni di Presidente saranno svolte dal docente delegato con funzioni di Vicario.

( Direttore dei servizi generali amministrativi svolge le funzioni di Segretario della Giunta. A tal fine è sostituito, in caso di assenza o impedimento, dall’Assistente Amministrativo più anziano di servizio.

( La Giunta predispone il Bilancio Preventivo, le sue variazioni e il Conto Consuntivo nonché la relazione annuale. Prepara i lavori del Consiglio stesso portando tutte le informazioni e le indicazioni necessarie allo stesso per deliberare. 

( La Giunta, in caso di necessità od urgenza, può anche deliberare, fatta salva la ratifica da parte del Consiglio alla prima riunione, fermo restando il diritto d'iniziativa del Consiglio stesso.

Convocazione e Validità delle Sedute

( La Giunta di norma è convocata dal Dirigente, prima di ogni convocazione del Consiglio per predisporre, assieme al Presidente dei Consiglio, l'ordine del giorno e preparare tutti gli elaborati. Può poi riunirsi anche per dare esecuzione alle deliberazioni del Consiglio. Ciascuno dei suoi membri può richiedere la convocazione.

( La comunicazione della convocazione deve essere diramata ai membri della Giunta almeno 5 giorni prima della seduta e in caso di urgenza 24 ore prima tramite fonogramma.

( Le sedute della Giunta sono valide se sono presenti la metà più uno dei componenti in carica.


c)COLLEGIO DEI DOCENTI

Composizione
Il Collegio dei Docenti dell’Istituto Comprensivo (Unitario) è composto da TUTTI gli insegnanti di ruolo e non di ruolo in servizio nei plessi della Sc. dell’Infanzia, Primaria e Secondaria.

   Il Collegio si può articolare, per necessità anche  come Collegio di sezione” con parere deliberante.

Competenze

Il Collegio dei Docenti Unitario è l'organo tecnico della programmazione didattica e pertanto ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell’Istituto.

In particolare:

(  cura la programmazione\curricolo dell'azione educativa anche al fine di adeguare, nell'ambito degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, in curricoli d'insegnamento alle specifiche esigenze ambientali. Esso esercita tale potere nel rispetto della libertà d'insegnamento garantita a ciascun docente;

(  formula proposte al Dirigente Scolastico per la formazione e la composizione delle classi e l’assegnazione ad esse dei docenti, per la formulazione dell'orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal Consiglio di Istituto

(  valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificare l'efficacia in rapporto agli orientamenti ed agli obiettivi programmati, proponendo ove necessario, opportune misure per il miglioramento dell'attività scolastica,

(  provvede all'adozione dei libri di testo, sentiti i consigli di Classe e Interclasse.

(  sceglie i sussidi didattici nei limiti delle disponibilità finanziarie indicate dal Consiglio di Istituto

(  adotta e promuove, nell'ambito delle proprie competenze, iniziative di sperimentazione;

(  promuove iniziative di aggiornamento dei docenti dell’Istituto.

(  esamina, allo scopo di individuare i mezzi per ogni possibile recupero, i casi di scarso profitto o di irregolare comportamento degli alunni, su iniziativa dei docenti della rispettiva classe e sentiti gli specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico-socio-psico-pedagogici;

(  promuove ed adotta le iniziative per il sostegno degli alunni portatori di handicap;

(  esprime al Dirigente Scolastico parere in ordine alla sospensione dal servizio e alla sospensione cautelare del personale docente quando ricorrano ragioni di particolare urgenza;

(  esprime parere, per gli aspetti didattici, in ordine alle iniziative dirette alla educazione alla salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze;

(  si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dalle leggi e dai regolamenti;

(  elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio di Istituto;

(  elegge i docenti che fanno parte del Comitato per la valutazione del servizio del personale docente.

Nell'adottare le proprie deliberazioni il Collegio dei Docenti tiene conto delle eventuali proposte e pareri dei Consigli di Classe, Interclasse o d'Intersezione. Per la stesura del verbale individua un docente con funzioni di segretario verbalizzante .

Convocazione

 Il Collegio dei Docenti si riunisce ogni volta se ne ravvisi la necessità, oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti  ne faccia richiesta.

Funzionamento
Per una migliore funzionalità e per uno scambio più proficuo di esperienze il Collegio dei Docenti può articolarsi in gruppi di lavoro, Commissioni, dipartimenti come previsto dal CCNL.


d)CONSIGLI DI CLASSE, INTERCLASSE

   E INTERSEZIONE

Composizione

Consigli di Classe, Interclasse e Intersezione sono composti dai docenti in servizio nelle classi interessate, o comunque, che operano con gli alunni delle medesime e dai genitori eletti per ciascuna classe\sezione.

Competenze
Consigli di Classe, Interclasse e di Intersezione, al completo delle due componenti, genitori e docenti, hanno i seguenti compiti:

(  formulare proposte al Collegio dei Docenti in ordine all'azione educativa e didattica e iniziative di sperimentazione;

(  agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti e genitori;

(  dare parere, obbligatorio ma non vincolante, sulla scelta dei libri di testo (solo Consigli di Classe e  Interclasse);

(  verificare (almeno ogni tre mesi) l'andamento complessivo dell'attività didattica nelle classi di loro competenza per gli opportuni adeguamenti del programma di lavoro didattico.

I Consigli di Classe, Interclasse e Intersezione possono inoltre fare proposte al Consiglio di Istituto  in ordine a problematiche relative all'edilizia scolastica.

I Consigli di Classe, Interclasse e Intersezione si riuniscono con la sola presenza dei docenti per le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e della valutazione. 

I Consigli di Classe e di Interclasse si riuniscono per formulare un parere vincolante in merito alla non ammissione alla classe successiva degli alunni.

I Consigli di Classe, Interclasse possono essere riuniti per gruppi di classe parallele, per ciclo o per plesso a seconda degli argomenti da trattare e delle esigenze logistiche.

Fatte salve le disposizioni di legge, è data facoltà al Consiglio di Classe, Interclasse e Intersezione di invitare, in alcuni casi, ad assistere alle riunioni i genitori delle classi interessate.

All'inizio dell'anno scolastico il Dirigente Scolastico o l'insegnante suo delegato, nominerà un docente\coordinatore  che presiederà il Consiglio di Classe, di Interclasse e Intersezione in caso di sua assenza.

Qualora le deliberazioni comportino proposte di competenza del Consiglio di Istituto il segretario trasmetterà al Presidente della Giunta, tramite l'Ufficio di segreteria, un estratto del verbale della stessa perché  le includa nell'ordine del giorno dei Consiglio successivo.

Convocazione
Il Consiglio di Classe, Interclasse e Intersezione  è convocato dal Dirigente Scolastico, o dal suo delegato. Straordinariamente può essere richiesta la convocazione  dalla maggioranza dei suoi componenti.

Parte Seconda

 Vita  dell’Istituto Comprensivo

a) MODALITA'  DI FORMAZIONE DELLE CLASSI
La formazione delle classi prime  viene esaminata da una COMMISSIONE che:
per la scuola primaria sarà così composta:
( Dirigente Scolastico o suo delegato.
( Tutte le insegnanti delle ultime due classi della scuola  dell’infanzia statale e non.
( 2 insegnanti della scuola primaria che non operino nelle classi prime;
per la scuola secondaria sarà così composta
( Dirigente Scolastico o suo delegato.
( gli insegnanti per modulo delle cl. 5^.
( i rappresentanti degli insegnanti della scuola secondaria delle classi prime.
Nell'ottica della continuità della didattica fra scuola dell’infanzia, primaria e secondaria e nello spirito di collaborazione tra operatori scolastici, la formazione delle prime classi della scuola primaria e secondaria viene esaminata da una Commissione come sopra indicato, che tiene  presente i seguenti criteri:
( nel caso di più alunni con certificazione di handicap gli stessi saranno assegnati in numero uguale per sezione;

(   se ci sono bambini che presentano particolari problemi già evidenziati nella sc. dell’infanzia o nella sc. primaria o segnalati dai genitori, gli stessi saranno divisi tra le sezioni\classi, in modo che le stesse siano il più possibile omogenee tra loro, ed eterogenee al loro interno;

(  tenuto conto dei casi di cui ai punti precedenti, si passerà a stendere un elenco degli alunni, distinti in maschi e femmine e gli stessi verranno  assegnati alle sezioni;

( valutazione con i genitori, dell'opportunità della separazione dei fratelli;

( ininfluenza assoluta sulla formazione delle classi dell'opzione relativa all'insegnamento della religione;

( la classe in cui sono iscritti alunni certificati  sarà formata da un numero inferiore di alunni rispetto all'altra;
( richieste particolari di inserimento di alunni in una classe piuttosto che in un’altra, verranno valutate dal Dirigente scolastico e dalla Commissione.
b)ISCRIZIONI IN CORSO D’ANNO

( Qualora nel corso dell'anno scolastico dovessero arrivare nuovi alunni, questi ultimi verranno assegnati, di norma, alle classi cominciando da quelle con il numero inferiore di bambini, purché in dette classi non siano inseriti alunni handicappati. Naturalmente si assegneranno nuovi alunni anche a queste ultime, qualora non sia possibile destinarli ad altre classi; 

( Di fronte a casi particolari il Dirigente Scolastico convocherà i docenti, preventivamente avvertiti, delle classi in cui intende inserire gli alunni, per valutare insieme a loro le singole situazioni e l'inserimento più adeguato alle varie esigenze presentate.
(  Per quanto riguarda la scuola dell’Infanzia, le sezioni potranno essere miste o per fascia d'età ed equilibrate nel numero.
c)VIGILANZA ALUNNI

Scuole dell’Infanzia
( La scuola dell’Infanzia funziona per un minimo di 8 ore giornaliere secondo la Legge 444 del 18 marzo 1968, ma l'orario può essere modificato fino ad un massimo di 10 ore.
( Gli orari di apertura e di chiusura, nonché il calendario scolastico, sono stabiliti in base alle esigenze locali e sono approvati e convalidati dal Consiglio di Istituto.
( La vigilanza e la responsabilità degli alunni, in orario scolastico, sono affidate in ogni momento alle insegnanti titolari di sezione, in caso di necessità al personale ausiliario che collabora con le insegnanti stesse.
Le norme che regolano la vigilanza durante l'ingresso, l'uscita e la permanenza nella scuola sono:
1.  l'orario di entrata e di uscita viene stabilito secondo le esigenze di ciascun plesso, all'inizio dell'anno scolastico su delibera dei Consiglio di Istituto.
2.  Il servizio dei trasporti viene effettuato dal Comune con personale appositamente incaricato presente durante il tragitto, che provvede alla sorveglianza.
3.  I genitori possono accompagnare i bambini a scuola anche all'interno dell'edificio scolastico sia per favorire in un primo momento l'inserimento dei bambini evitando il distacco brusco dalla Famiglia, sia per instaurare un rapporto di cooperazione e collaborazione tra scuola e famiglia.
4.  In caso di assenza temporanea del titolare di sezione per gravi motivi, tutte le insegnanti e il personale ATA collaborano per garantire il normale funzionamento dell'attività didattica anche per la sezione rimasta temporaneamente scoperta. 
5.  Gli alunni in ritardo giustificato, rispetto all'orario stabilito per ciascun plesso all'inizio dell'anno, sono ammessi a scuola purché il ritardo non diventi un'abitudine. Al termine dell'orario scolastico i bambini vengono consegnati, dalle insegnanti,  personalmente ai familiari qualora non usufruiscano dello scuolabus. Nel caso in cui i bambini siano trasportati dal pulmino, l'insegnante li accompagnerà allo stesso e li affiderà all'incaricato comunale della sorveglianza che li assisterà.
6.  Gli alunni possono frequentare la scuola o per il solo turno antimeridiano o pomeridiano o per l'intera giornata, secondo ciò che viene richiesto dai genitori al momento dell'iscrizione e che verrà poi comunicato alle insegnanti. Gli alunni non possono, di norma, abbandonare la scuola durante l'orario previsto per le lezioni, salvo in casi motivati; in tutti i casi gli alunni saranno affidati ai genitori, a chi esercita la patria potestà, o familiari e adulti autorizzati, previa sottoscrizione dell’apposito modulo.
7.  Nel caso in cui sia necessario la presenza del medico, il personale ne chiederà immediatamente l’intervento informando contemporaneamente i genitori o chi ne esercita la patria potestà.
8.  Gli scolari che si assentino da scuola per malattia oltre i 5 giorni vengono riammessi dietro presentazione di una dichiarazione del medico curante che attesti l’idoneità dell'alunno alla frequenza (D.P.R. 1518 art. 42).
9.  I genitori sono tenuti a giustificare per iscritto le assenze prolungate dei propri figli per qualsiasi  motivo.
Scuola Primaria e Secondaria
Per la vigilanza sugli alunni durante l'ingresso e la permanenza nella scuola nonché durante l'uscita della medesima valgono le seguenti norme:
1. Gli alunni entrano a scuola nei cinque minuti che precedono l'inizio delle lezioni. E' fatta eccezione per quelli che arrivano con i mezzi pubblici e quelli i cui genitori abbiano fatto espressa e motivata richiesta accettata dal Dirigente Scolastico.
2. Gli insegnanti di classe sono quindi responsabili degli alunni dai cinque minuti antecedenti l'inizio delle lezioni fino all’uscita degli alunni. 

In caso di assenza temporanea del titolare per gravi motivi o in attesa del supplente, gli alunni saranno affidati ad un collega in compresenza, o divisi fra i colleghi delle classi vicine .

3. Gli alunni in ritardo giustificato rispetto all'orario fissato per ciascun plesso all'inizio dell'anno scolastico, sono ammessi in classe.Qualora il ritardo diventi un'abitudine gli insegnanti sono tenuti ad informare per iscritto i genitori invitandoli nel contempo a responsabilizzare maggiormente i propri figli.
4. Gli alunni non possono, di norma, abbandonare la scuola durante l'orario scolastico previsto per le lezioni, salvo i casi previsti dalla normativa:
( per lo svolgimento di attività scolastiche, parascolastiche con gli insegnanti;
( per malesseri, purché l'alunno sia consegnato ai genitori e familiari o adulti conosciuti dagli insegnanti, previa dichiarazione dei genitori; in caso di alunni affidati all'uno o dall'altro dei genitori, saranno consegnati al genitore legalmente responsabile;
( in caso di improvviso malore dell'alunno durante le ore di lezione per cui sia necessario condurlo dal medico di famiglia o al pronto soccorso;
( nel caso in cui l'alunno non si fermi a scuola durante il tempo mensa, con l'autorizzazione del responsabile dell'obbligo scolastico.

5  La presenza degli alunni è obbligatoria a tutte le attività programmate dall'insegnante di classe che vengono svolte nell'arco dell'orario scolastico. I genitori sono tenuti a giustificare per scritto le assenze dei propri figli. Gli scolari che stiano assenti dalla scuola per malattia per più di 5 giorni vengono riammessi dietro presentazione di una dichiarazione del medico curante che attesti l’ idoneità dell'alunno alla frequenza (D.P.R. 1518 art. 42).

6  Durante l'intervallo ed il tempo di mensa, gli insegnanti sono obbligati a vigilare sul comportamento degli alunni in maniera da evitare che arrechino pregiudizio alle persone e alle cose.
7  L'uscita degli alunni dal cancello avviene ordinatamente sotto la diretta sorveglianza degli insegnanti e dei collaboratori scolastici.
8  Il servizio dei trasporti è effettuato dal Comune o chi per esso, senza nessuna responsabilità di custodia da parte del personale scolastico.
9  La scuola ed il personale ausiliario non possono assumersi alcuna responsabilità per gli alunni che pervenissero negli spazi adiacenti all'edificio scolastico prima e dopo l'orario di ingresso e di uscita.

10   Per eventuali danni arrecati dagli alunni alle strutture dell'edificio in orario extrascolastico si attribuiranno eventuali responsabilità anche materiali ai genitori interessati. Per quanto riguarda la vigilanza degli alunni in caso di sciopero, valgono le disposizioni impartite dalle vigenti disposizioni di legge.

d)DOVERI DEGLI ALUNNI

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni.

2. Assolvere assiduamente agli impegni di studio.

3. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

4. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto.
5.  Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal regolamento 

6. Gli studenti sono tenuti ad osservare i seguenti comportamenti:

a) Un adeguato abbigliamento

b) Non correre negli anditi per raggiungere i vari locali della scuola

c) Non tenere acceso il cellulare e non portare oggetti non richiesti dai docenti

d) Bere e mangiare solo durante la ricreazione

e) Giustificare i ritardi

f) Autoregolamentarsi nelle visite in bagno

g) Rimanere in aula in silenzio durante il cambiamento dell’ora

7. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

8. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

e)DISCIPLINA 

( I comportamenti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati ai punti precedenti 1-8, al corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di questa singola scuola sono soggetti a sanzioni disciplinari. 

(  I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. 

(  La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. 
(. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente. 

.

( Le sanzioni e i provvedimenti che comportano l'allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati da un organo collegiale (Consiglio di classe e Giunta esecutiva).
(  Il temporaneo allontanamento dello studente dalla  comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.

(. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tal caso la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. 

( Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola.

( Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 


Il Dirigente Scolastico, in caso di mancanza grave, può disporre l'allontanamento dell'alunno dalla classe o dalla scuola in attesa della convocazione d'urgenza e delle decisioni dell'Organo Collegiale. 

12. Le sanzioni disciplinari si riferiscono ai doveri già citati: 

1. Regolarità della frequenza scolastica. 

2. Correttezza dei rapporti interpersonali. 

3. Utilizzo corretto delle strutture e del patrimonio della Scuola. 

4. Rispetto delle norme organizzative e di sicurezza. 

f)INFORTUNI  ALUNNI
In caso di lieve infortunio i docenti prestano il primo soccorso con il materiale a loro disposizione, dandone comunicazione ai genitori.
( Nei casi gravi il personale docente informa la Direzione la quale provvederà a telefonare  immediatamente al pronto soccorso o al medico di base presente nella località.
( In estremo caso di necessità, i docenti sono autorizzati a portare l'alunno infortunato al più vicino ospedale con qualsiasi mezzo, avendo cura di affidare il resto della classe ad un altro docente presente nel plesso, e dopo aver avvisato la Direzione e, se possibile, i genitori dell'alunno.
( L'insegnante dell'alunno infortunato è tenuto a compilare la denuncia di infortunio sufficientemente circostanziata e a consegnarla al Dirigente Scolastico il giorno stesso od il successivo.
g)SICUREZZA DEGLI ALUNNI E DEI LAVORATORI
Il Dirigente scolastico, individuato dal D.M. 292 del 21 giugno 1996 “ datore di lavoro” è tenuto a dare applicazione a quanto previsto dal D.Lvo242\96 e al Regolamento applicativo per la sicurezza nelle scuole.

A tal fine si avvarrà della collaborazione:
( in primo luogo dell’Amministrazione Comunale, tenuta in base alla normativa vigente alla fornitura e alla manutenzione dei locali; 

( di altre scuole o consorzi di scuole; 
( di altri soggetti pubblici e privati in grado di offrire consulenze e servizi.
Verrà predisposto un documento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante l’attività scolastica che conterrà i criteri adottati e l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione da adottare distinte tra quelle a carico dell’Amministrazione Comunale e quelle a carico della scuola.

Per ogni edificio scolastico sarà previsto:

( la definizione di un piano di emergenza da condividere anche con gli alunni attraverso prove e simulazioni; 
( l’individuazione di addetti alla prevenzione incendi e al primo soccorso previa idonea formazione.

h)VISITE GUIDATE E VIAGGI

  DI ISTRUZIONE 0 CONNESSI

  AD ATTIVITA' SPORTIVE

Il Consiglio di Istituto  di Villasimius, nella convinzione che le attività scolastiche esterne costituiscano non occasione di mero passatempo ma momento indispensabile ad una più dirette e immediata conoscenza dei territorio in cui la scuola opera, e per favorire esperienze personali da parte degli alunni in relazione ai contenuti della programmazione didattica, oltre che occasione di effettiva socializzazione, fissa come segue i criteri per l'effettuazione di tali attività:
( Escursioni, cioè uscite a piedi delle scolaresche, nei dintorni della scuola, con finalità didattico- ricreative, per mete o con itinerari idonei e non pericolosi.
Per la realizzazione delle escursioni i docenti dovranno preventivamente acquisire all'inizio dell'anno scolastico, il consenso degli esercenti la patria potestà familiare sugli alunni.

( Viaggi e visite d'integrazione culturale, finalizzati a promuovere negli alunni una maggiore conoscenza dei Paese o anche della realtà dei Paesi esteri, la partecipazione a manifestazioni culturali o a concorsi, la visita presso complessi aziendali, mostre, località di interesse storico - artistico, sempre in coerenza con gli obiettivi didattici di ciascun corso di studi.
( Viaggi e visite nei parchi e nelle riserve naturali  considerati come momenti conclusivi di progetti in cui siano sviluppate attività connesse alle problematiche ambientali.
( Viaggi connessi ad attività - sportive che devono avere anch'essi valenza formativa, anche sotto il profilo dell'educazione alla salute.  Rientrano in tale tipologia manifestazioni sportive scolastiche nazionali ed internazionali, nonché le attività in ambiente naturale e quelle rispondenti a significative esigenze a carattere sociale, anche locale.

(Tutte le iniziative devono essere inquadrate nella programmazione didattica della scuola ed essere coerenti con gli obiettivi didattici e formativi propri di ciascun settore scolastico, nella puntuale attuazione delle finalità istituzionali, volte alla promozione personale e culturale degli allievi ed alla loro piena integrazione scolastica e sociale.
L'intera gestione delle visite guidate e dei viaggi d'istruzione o connessi ad attività sportive in Italia o all'estero rientra nella completa autonomia decisionale e nella responsabilità degli organi di autogoverno delle istituzioni scolastiche.

La scuola determina, pertanto, autonomamente il periodo più opportuno di realizzazione dell'iniziativa in modo che sia compatibile con l'attività didattica, nonché il numero di allievi partecipanti, le destinazioni e la durata, 

Tutti i partecipanti alle attività didattiche esterne (visite e viaggi) devono essere coperti con polizza assicurativa contro gli infortuni" e per la responsabilità civile per danni contro gli infortuni e per la responsabilità civile per danni cagionati a terzi.

Alle visite guidate ed ai viaggi possono essere autorizzati a partecipare, in veste di accompagnatori, genitori e personale interno della scuola.

In ogni caso si dovrà tenere come punto di riferimento le indicazioni fornite dall'ultime  circolari ministeriali.
( Alunni  Impossibilitati a Partecipare alle Attivita'  Didattiche Esterne
Gli alunni che per motivi di salute o per Il mancato consenso degli esercenti la patria potestà familiare, non possono prendere parte alle attività in titolo, verranno affidati ad altri insegnanti in servizio nella sede scolastica dagli stessi frequentata, al verificarsi delle visite e dei viaggi educativi e didattici.
( Finanziamento e Copertura delle attività Didattiche Esterne
1. Il Consiglio di Istituto  prevede nel bilancio di previsione relativo ad ogni esercizio finanziario, le somme a parziale copertura del costo della attività didattiche esterne, cui gli alunni saranno chiamati a contribuire direttamente con  quote personali di partecipazione.
2. Poiché la disponibilità finanziaria dell’Istituto in ordine al sovvenzionamento delle attività scolastiche esterne risulta assai limitata, saranno accettati versamenti su apposito c/c postale da parte di Enti e di privati (familiari degli alunni compresi) al bilancio dell’Istituto stesso, vincolati all'utilizzo per tale attività e per determinate classi o sezioni.
3. Il Consiglio sovvenziona  la partecipazione alle attività scolastiche esterne di quegli alunni, comunque segnalati, di cui riconosca lo stato di impossibilità o di grave disagio a sostenere la spesa per la quota sopra descritta purchè meritevole nell’impegno scolastico.
4. Appositi  stanziamenti  saranno iscritti al bilancio dell’istituto a copertura degli impegni di cui ai precedenti punti.
5. Ove il viaggio di istruzione o educativo venga gratuitamente offerto da terzi (persone giuridiche o persone fisiche) non essendoci gestione di fondi dell’Istituto fuori del bilancio dell’Istituto, le competenze degli organi scolastici sono limitate all'organizzazione e alla verifica delle condizioni di legge ed amministrative relative alla compatibilità didattico educativa ed alla sicurezza per i partecipanti alla stessa.

i)Uso e Accesso ai Locali Scolastici

Uso

1.  Fuori orario scolastico il Consiglio autorizza l'uso previa richiesta che l'interessato dovrà far pervenire all'Amministrazione Comunale e all’Istituto Comprensivo , in base all'art. 12 della Legge 517/ 77, secondo comma "... gli edifici scolastici e le attrezzature possono essere utilizzati fuori dell'orario del servizio scolastico per attività che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile; il Comune o la Provincia hanno facoltà di disporre la temporanea concessione, previo assenso dei Consiglieri di Istituto, nel rispetto dei criteri stabiliti dal consiglio Scolastico Provinciale ".
2.  Si precisa che la domanda deve essere presentata di norma con 15 giorni di anticipo all'Amministrazione Comunale e per conoscenza all'Amministrazione dell’Istituto Comprensivo. Il nulla osta da parte del Consiglio, con le eventuali condizioni d'uso in ordine alla sicurezza all'igiene e alla salvaguardia del patrimonio, sarà inviato all'Amministrazione Comunale e per conoscenza agli interessati.
3.  In caso di inosservanza delle condizioni d'uso sarà facoltà del Consiglio di Istituto revocare l'autorizzazione.
Accesso
L'ingresso agli edifici scolastici è, di norma, interdetto ad estranei con le seguenti eccezioni  ( v. art 22):  

( estranei espressamente invitati dai docenti con funzioni di "esperti" per lo svolgimento di attività scolastiche e parascolastiche;

( rappresentanti dei genitori facenti parte degli Organi Collegiali elettivi in orario antecedente all'inizio delle lezioni;
( chiunque per gravi motivi e comunque solo su autorizzazione del Dirigente Scolastico o dell'insegnante fiduciario;

( estranei che abbiano ottenuto l'autorizzazione all'uso dei locali in orario extrascolastico dagli organi competenti.

( Operatori sanitari delle ASL di appartenenza per attività o controlli a tutela dell’igiene pubblica.
Assemblee
1.  Le assemblee dei genitori possono essere di classe, modulo, plesso .  Qualora le assemblee si svolgano nei locali dell’Istituto, la data, l'orario di svolgimento e l’ordine del giorno di ciascuna di esse devono essere concordate di volta in volta con il Dirigente Scolastico.
2.  Il Dirigente scolastico valuterà le richieste e autorizzerà la convocazione; l'assemblea si svolgerà fuori dell'orario delle lezioni, senza la presenza dei minori.
3.  Tutte le richieste di assemblea saranno presentate almeno 5 giorni prima.

Biblioteche Di Plesso E Sussidi Didattici
1.  Esiste presso l’Istituto Comprensivo la Biblioteca a disposizione degli insegnanti; in quasi ogni plesso vi sono piccole biblioteche per gli alunni; gli insegnanti sono responsabili della conservazione e del prestito dei libri.
2.  I sussidi inventariabili non potranno essere eliminati, anche se fuori uso, ma dovranno essere consegnati alla Direzione  per il successivo scarico dai registri inventariali.
Propaganda nelle Scuole
Tutti i volantini e manifesti, per essere distribuiti all'interno della scuola, devono essere prima visionati dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato che ne autorizza la distribuzione tenendo conto di quanto segue:
( durante la propaganda elettorale delle votazioni scolastiche non si accettano volantini e manifesti che esprimano preferenze per uno o più candidati; si distribuiscono i volantini firmati dai rappresentanti dei genitori, degli insegnanti, del personale ATA (esclusi rappresentanti sindacali e di partito), dei Consigli di Interclasse, di Istituto , di Distretto e di Provincia, che invitano i loro elettori a delle riunioni di illustrazione dei programmi delle liste;

( si accettano volantini e manifesti, su attività rivolte agli alunni o ai genitori provenienti da Enti Pubblici;

( per altri enti o privati il materiale pubblicitario sarà distribuito agli alunni solo con l'assenso                      dei Consiglio di Istituto o, in casi eccezionali, della Giunta Esecutiva.
Tale materiale si dovrà riferire ad iniziative di carattere didattico - culturale ed educativo in genere.
Propaganda Elettorale durante le Votazioni Scolastiche
( Art. 35 dell' O.M. n. 215 del 15.07.1991)
( L'illustrazione dei programmi può essere effettuata soltanto dai presentatori di lista, dai candidati, dalle organizzazioni sindacali dalle associazioni dei genitori e dalle organizzazioni professionali riconosciute dal Ministero della Pubblica Istruzione per le rispettive categorie da rappresentare.

( Le riunioni per la presentazione dei candidati e dei programmi possono essere tenute dal 180° al 20° giorno antecedente a quello fissato per le votazioni (dal 300° al 2° giorno nel caso di elezioni contestuali di organi collegiali a livello di diverso) e per lo stesso periodo sono messi a disposizione gli appositi spazi per l'affissione degli scritti riguardanti l'illustrazione dei programmi.  Nello stesso periodo è consentita la distribuzione, nei locali della scuola, di atti relativi ai programmi.

( Le richieste per le riunioni sono presentate dagli interessati al Dirigente Scolastico entro il 10° giorno antecedente a quello fissato per le votazioni.
( Per le elezioni dei rappresentanti del Consiglio d’Istituto  è consentito di tenere, fuori dell'orario di servizio, riunioni negli edifici scolastici.  Dette riunioni sono riservate agli elettori delle varie categorie da rappresentare negli orari collegiali stessi.
( Il Dirigente Scolastico stabilisce il diario delle riunioni, tenuto conto dell'ordine di richiesta delle singole liste e, per quanto possibile, della data indicata nella richiesta.  Del diario stabilito è data comunicazione ai rappresentanti delle liste richiedenti.
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